
Idee per un Green Network

Jane’s Walk 2017

ATTRAVERSARE SAN LORENZO





Team leader:

Giordana Castelli e Claudia Mattogno

Walk team:

Antonio Cappuccitti, Rita Romano, Elena Paudice, Silvia Uras 

con l’apporto di:

_le Associazioni di quartiere Ecomuseo San Lorenzo 

e GRU-Germogli di Rinascita Urbana

_Polisonum Project

_gli alunni della !B della scuola Giosuè Borsi

_gli studenti di Urbanistica 2 del corso di laurea

in Ingegneria Edile-Architettura dell’università La Sapienza



Camminare insieme
DiscutereEssere coinvolti Scoprire



Gemellaggio Roma Parigi Danzica

La passeggiata di San Lorenzo è

gemellata con quella del quartiere
Osiek di Danzica (29 aprile)

condotta da Justyna Borucka
(Politechnika Gdańska) e da Marta
Wróblewka (Galleria Miejska, Danzica)

e con quella del quartiere Clichy
Batignolles a Parigi (6 maggio)

condotta da Fabiola Fratini (Sapienza
Università di Roma) e François Grether
(Gran Prix de l’Urbanisme 2012).



Il tema della Jane’s Walk San Lorenzo 2017

La nostra Jane’s Walk
rientra nel progetto San 
Lorenzo Green Network, 
ricerca multidisciplinare 
di Ateneo, coordinata da 
Fabiola Fratini, volta ad 
immaginare una nuova 
trama verde per 
attraversare cortili e 
isolati, raccordare piazze 
e monumenti, far 
emergere le piccole 
specie di spazi aperti 
potenzialmente 
trasformabili in superfici e 
coperture verdi 



Il tema della Jane’s Walk San Lorenzo 2017

Piccole specie di spazi verdi 

Cortili e giardini
Muri verdi e pergolati
Filari di alberi
Aree residuali



Il tema della Jane’s Walk San Lorenzo 2017
Piccole specie di spazi verdi 



La scelta dell’itinerario
Attraversiamo San Lorenzo per andare 
oltre ai luoghi comuni con i quali si 
descrive schematicamente il quartiere 
e per scoprire cosa sia cambiato e 
quanto, invece, sia rimasto dei 
caratteri originali. 

San Lorenzo sovrappone nuove 
identità urbane a quelle esistenti. A 
volte cancellandole, come è avvenuto 
con i bombardamenti che hanno 
lasciato laceranti ferite. Altre volte 
nuove identità hanno contribuito a 
trasformarne il volto, come è successo 
a seguito dell’invasiva presenza 
dell’università e degli studenti. 
Altre volte ancora queste nuove 
identità hanno riutilizzato gli spazi 
dismessi e hanno reinventato usi.



Punto di incontro: 
la Basilica di San Lorenzo fuori le Mura

interviene: GIGLIOLA CULTRERA



Prima tappa:
L’artigianato tradizionale_ i marmisti in via dei Volsci 

Leader: Antonio Cappuccitti e Polisonum Project. 
Studentessa: Francesca Setzu

Interviene: ALESSANDRO GRAMMAROLI, marmista 



Prima tappa:
L’artigianato tradizionale_ i marmisti in via dei Volsci 



Prima tappa:
L’artigianato tradizionale_ i marmisti in via dei Volsci 

La parte più 
sconosciuta 

di via dei Volsci 
assomiglia 

ad una stradina 
di campagna.

È fiancheggiata 
dai laboratori dei 

marmisti 
dove coesistono 

vecchi capannoni 
abbandonati e zone 
ancora produttive. 



Seconda tappa:
un parco archeologico fra Via de Lollis e Via dei Dalmati 

Leader: Rita Romano. Studentessa: Francesca Silvestrini
Interviene: LAURA GRASSI, Associazione Ecomuseo San Lorenzo 



Seconda tappa:
un parco archeologico fra Via de Lollis e Via dei Dalmati 

Una serie di recenti lavori legati a 
trasformazioni edilizie condotte 
dall’università Sapienza hanno fatto 
emergere dal sottosuolo numerosi reperti 
archeologici e altomedievali stratificati nei 
secoli. 

A fronte di un progetto che prevede la 
realizzazione di un parcheggio multipiano, 
gli abitanti si sono costituiti in 
un’associazione per richiedere a gran voce 
la tutela di questo luogo come spazio 
aperto e come primo nucleo di un museo 
diffuso che possa coinvolgere tutto il 
quartiere e le sue numerose 
testimonianze storiche, archeologiche e 
architettoniche.   



Terza tappa: 
la memoria_ Parco dei Caduti 19 luglio 1943

Leader: Silvia Uras e Arianna Buono 
Intervengono: ALUNNI E INSEGNANTI,  scuola Giosué Borsi



Terza tappa: 
la memoria_ Parco dei Caduti 19 luglio 1943

La 1B della scuola Giosuè Borsi
hanno lavorato assieme a noi  su 
una proposta di percorsi sicuri e sul 
tema della memoria privilegiando 
la storia del quartiere e del 
bombardamento.



Quarta tappa: 
Case di ringhiera e cortili in via del Latini

Leader: Giordana Castelli

interviene: LISA FRANCOVICH, Associazione G.R.U.. 
Germogli di Rinascita Urbana 



Quinta tappa: 
la prima casa dei bambini Montessori

Leader: Claudia Mattogno. Studentessa: Francesca Setzu 
Interviene: MARIANGELA BELLU





Maria Montessori ha dato vita ad un

progetto sociale e educativo nei confronti dei
bambini, tuttora adottato con grande successo
in tutto il mondo, e ha contribuito
all’emancipazione delle donne. La sua prima
Casa dei Bambini si trova in via dei Marsi 58

In via dei Sabelli 100, Simonetta Landucci Tosi
ha aperto nel 1974 il primo consultorio autogestito,
ricordato ai passanti da alcune mattonelle di terracotta
che rappresentano, tra l’altro, il suo ritratto.

Elsa Morante ha ambientato a San

Lorenzo il romanzo La Storia, uno dei suoi
libri più famosi e struggenti.



Sesta tappa: 
le mura a Via di Porta Labicana 

e le memorie del bombardamento

Leader: Elena Paudice. Studentessa: Francesca Silvestrini

Interviene: ROSELLA DE SALVIA, 
curatrice del libro “San Lorenzo. Luoghi, storia e memorie” 





Punto di arrivo:
Ex-Dogana dello Scalo San Lorenzo

Leader: Antonio Cappuccitti, Giordana Castelli,
Claudia Mattogno, Elena Paudice, Rita Romano, Silvia Uras

Intervengono: Polisonum Project
MASSIMO BERNARDINI, Legambiente 



Ex dogana, Scalo San Lorenzo



La passeggiata si conclude all’interno di un edificio di archeologia industriale.

La grande area dello Scalo, praticamente contigua al Piazzale di Porta Maggiore, è 
oggetto di numerosi e contrastanti progetti di rigenerazione urbana da parte di 
grandi operatori privati cui si contrappongono i progetti partecipati delle 
associazioni di quartiere. 

Nel frattempo l’edificio principale viene utilizzato per manifestazioni ed eventi che 
mirano a coinvolgere un pubblico giovane, con musica dal vivo e mostre estemporanee. 



claudia mattogno@uniroma1.it

DICEA
Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale


